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MISURA 121::   AMMODERNAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE  
 
1.  DESCRIZIONE DELLA MISURA 
 
1.1 Descrizione generale  
La proposta di modifica del Programma di Sviluppo Rurale, presentata dalla Regione del Veneto nel 
dicembre 2011, è stata approvata dalla Commissione europea con nota del direttore generale della DG 
Agricoltura e Sviluppo Surale Ares(2012)914678 del 27.7.2012.  
La variazione al Programma prevede, fra le altre cose, uno spostamento finanziario dall’Asse 2 all’Asse 1 e 
la concessione della deroga prevista dall’articolo 26 paragrafo 1 del Reg. CE 1698/05, secondo cui il 
sostegno previsto dalla misura 121 potrà essere corrisposto per la realizzazione degli interventi volti a 
conformarsi ai nuovi requisiti comunitari in materia di miglioramento del benessere delle galline ovaiole e 
dei suini, entro 36 mesi dalla data in cui questi acquistano efficacia vincolante per l’azienda agricola.  
In accordo con quanto stabilito dalla Commissione, con il presente bando saranno finanziati dalla Misura 121 
gli interventi volti a mitigare l’impatto ambientale dell’attività agricola e ad armonizzare gli allevamenti di 
galline ovaiole e di suini con la normativa comunitaria in materia di benessere animale.  
In particolare, il decreto legislativo n. 267/2003 di attuazione delle direttive 1999/74/CE e 2002/04/CE per la 
protezione delle galline ovaiole impone l’applicazione di norme per il benessere animale a partire dal 1 
gennaio 2012. La proroga concessa dalla Commissione Europea, ai sensi dell’articolo 26 paragrafo 1 del 
Reg. CE 1698/05, prevede che il sostegno della presente misura potrà essere corrisposto per la realizzazione 
degli interventi volti a conformarsi ai nuovi requisiti entro 36 mesi dalla data in cui questi acquistano 
efficacia vincolante per l’azienda agricola e quindi fino al 31/12/2014. 
Per gli allevamenti di suini la direttiva 2008/120/CE, attuata dal D.Lgs. n. 122 del  7/7/2011, stabilisce le 
norme minime per la protezione degli animali e fissa al 1 gennaio 2013, la data in cui le nuove norme 
acquisiscono efficacia vincolante per le aziende; anche in tal caso la Commissione ha accordato la proroga ai 
sensi dell’articolo 26 paragrafo 1 del Reg. CE 1698/05 per cui l’intervento della presente misura potrà essere  
corrisposto per la realizzazione degli interventi volti a conformarsi ai nuovi requisiti entro 36 mesi dalla data 
in cui questi acquistano efficacia vincolante per l’azienda agricola e quindi fino al 31/12/2015. 
 
 
1.1.1 Applicazione della misura 
La Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”, nel presente bando, viene attivata attraverso tre 
sottomisure: 

1) 121 IA (“Interventi Ambientali”): riguarda tutti i settori produttivi con i limiti, vincoli e priorità 
previsti dalla scheda misura, dai capp. 5.2.4 e 10.2 del Programma e dal presente bando. 

2) 121 BO (“Benessere galline ovaiole”) 
3) 121 BS  (“Benessere suini”)  

E’ ammessa la presentazione della domanda di accesso a una sola delle sottomisure sopra riportate.  
Coloro che presentano domanda a valere sul presente bando non possono presentare istanza per l’accesso alla 
misura 121 RO..  
I giovani neo insediati che presentano domanda nell’ambito del “Pacchetto Giovani Regione Veneto-
ISMEA” non possono, nel caso ne ricorressero le condizioni, presentare istanza sulla presente Misura 121, 
sottomisure IA, BO, BS. 
 
 
1.2 Obiettivi  
Il presente bando è volto principalmente a perseguire i seguenti obiettivi: 
1. favorire la sostenibilità ambientale dell’attività agricola anche valorizzando il ruolo attivo degli operatori 

nel combattere i cambiamenti climatici, lo sviluppo di pratiche agronomiche conservative, la migliore 
gestione delle risorse idriche.  

2. assistere il processo di adeguamento alle disposizioni normative in materia di miglioramento delle 
condizioni di igiene e benessere degli animali.  

 

1.3 Ambito territoriale 
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La misura si applica su tutto il territorio regionale con esclusione della provincia di Rovigo. 
 
2.  SOGGETTI RICHIEDENTI 
2.1 Soggetti beneficiari 
1. Imprese agricole in possesso dei requisiti di ammissibilità di cui al successivo paragrafo 2.2. 
 
2.2 Criteri di ammissibilità  
2.2.1 Requisiti soggettivi: 
a) possedere la qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) come definito dalla normativa 

nazionale e regionale. In alternativa, essere imprenditore agricolo, ai sensi dell’art. 2135 del Cod. Civ., 
iscritto alla gestione previdenziale agricola INPS in qualità di Coltivatore Diretto (art. 2 della L. 9/63) o 
di IAP; 

b) possedere sufficiente capacità professionale derivante, alternativamente, da: 
� possesso di titolo di studio attinente il settore agrario, forestale o veterinario, quali lauree, 

diplomi universitari, diploma di istituto tecnico o professionale a carattere agrario.  
Per le lauree sono ammissibili: 
a) Diploma di Laurea in Scienze Agrarie, Scienze Forestali ed Ambientali, Veterinaria  e 

relative equipollenze, per i titoli appartenenti al vecchio ordinamento, 
b) Laurea specialistica del nuovo ordinamento appartenente alle classi 74/S, 77/S, 79/S e 47/S; 

� frequenza in Veneto di apposito corso di formazione, di almeno 150 ore, riconosciuto dalla 
Regione ai fini del primo insediamento; 

� svolgimento di attività agricola come capo azienda o coadiuvante familiare o lavoratore agricolo 
per almeno un triennio in data antecedente alla presentazione della domanda; 

c) avere età inferiore a 65 anni. 
Nel caso di società di persone, di cooperative agricole di conduzione costituite da imprenditori agricoli, 
di società di capitali, lo statuto o l’atto costitutivo devono prevedere, quale oggetto sociale, l’esercizio 
esclusivo delle attività agricole di cui all’art. 2135 del Cod. Civ. e tutti i requisiti soggettivi devono 
essere in capo, rispettivamente, ad almeno un socio, ad almeno un socio amministratore e ad almeno un 
amministratore. 
 

2.2.2  Requisiti oggettivi (dell’impresa): 
a) iscrizione nel Registro delle imprese presso la Camera di Commercio I.A.A.; 
b) iscrizione nell’Anagrafe del Settore Primario; 
c) presenza in Veneto, di almeno una U.T.E. come definita dall’art. 1 del DPR 1/12/1999 n, 503; Non 

possono presentare domanda a valere sul presente bando le aziende che effettuano gli investimenti 
fissi e quelli fissi per destinazione, funzionali alle strutture produttive, in provincia di Rovigo e/o 
acquistano attrezzature e macchinari, che per le caratteristiche e destinazioni d’uso siano utilizzati 
nella fase di produzione, che vengano dislocati e utilizzati prevalentemente in provincia di Rovigo. 
Ai fini della prevalenza, si fa riferimento alla percentuale di SAU (51% della superficie agricola 
utilizzata) in provincia di Rovigo della/e coltura/e interessata/e all’investimento.  

d) avere una dimensione economica aziendale, espressa in termini di reddito lordo, pari ad almeno 3 
UDE (unità di dimensione economica europea: 1 UDE = 1.200 € di RL standard) nelle zone montane 
e ad almeno 10 UDE nelle altre zone; 

e) presentazione di un piano aziendale degli investimenti, sottoscritto da parte di un tecnico qualificato 
e dal richiedente l’aiuto, volto a dimostrare un incremento del rendimento globale dell’azienda. Tale 
incremento sarà valutato sulla base del miglioramento della performance economica aziendale 
espressa in termini di incremento del Reddito Operativo. 
Nel caso gli interventi previsti, per loro natura, non portino ad assicurare un miglioramento di tale 
parametro economico, il rendimento globale dell’operazione può essere valutato attraverso il 
miglioramento di almeno uno dei seguenti parametri che rappresenti l’obiettivo principale delle 
operazioni previste nel piano aziendale:  
� incremento della quantità di energia rinnovabile rispetto all’energia utilizzata; 
� riconversione di sistemi irrigui finalizzati al risparmio idrico; 
� adeguamento ai requisiti comunitari di nuova introduzione in materia di igiene e benessere 

degli animali; 
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� salvaguardia della salute pubblica e degli operatori agricoli in relazione agli interventi di 

bonifica dall’amianto. 
Per la dimostrazione dell’incremento della quantità di energia (elettrica e/o termica) proveniente da 
fonti rinnovabili quest’ultima, nella situazione ex post, dovrà essere pari ad almeno il 20% del 
fabbisogno aziendale iniziale dedotta la quantità di energia rinnovabile eventualmente prodotta prima 
dell’investimento. L’incremento della quantità di energia rinnovabile è dimostrabile mediante il 
confronto tra il consumo medio degli ultimi 24 mesi prima della presentazione della domanda della 
tipologia di energia considerata (elettrica e/o termica e dimostrabile mediante fatture e bollette 
energetiche, e l’energia prodotta dall’impianto a regime, che sarà misurata mediante l’installazione 
di appositi contatori. 
La riconversione dei sistemi irrigui finalizzati al risparmio idrico viene espressa in ettari di superficie 
riconvertita a sistemi a minore consumo idrico. Il risparmio di acqua, ottenuto mediante la 
riconversione, deve portare alla riduzione del consumo complessivo aziendale di acqua irrigua pari 
almeno al 25 % dei consumi totali precedenti all’intervento di riconversione.   
Con riferimento alla salvaguardia della salute pubblica e degli operatori agricoli in relazione agli 
interventi di bonifica dall’amianto, l’utilizzo di tale elemento qualitativo per la giustificazione del 
miglioramento del rendimento globale dell’azienda è subordinato alla approvazione della proposta di 
modifica del Programma di Sviluppo Rurale da parte della Commissione Europea.  
Con riferimento all’adeguamento alle norme comunitarie di nuova introduzione, queste non devono 
avere già efficacia vincolante per il richiedente o devono beneficiare della deroga prevista 
dall’articolo 26 paragrafo 1 del Reg. CE 1698/2005 per il quale il sostegno previsto dalla presente 
misura potrà essere corrisposto per la realizzazione degli interventi volti a conformarsi ai nuovi 
requisiti entro 36 mesi dalla data in cui questi acquistano efficacia vincolante per l’azienda agricola.  
Gli elementi qualitativi utilizzati per la dimostrazione del miglioramento del rendimento globale 
dell’impresa devono essere collegati agli investimenti oggetto di contributo e mantenuti almeno per 
il periodo vincolativo previsto per gli investimenti (sette anni per gli investimenti strutturali, cinque 
anni per gli investimenti dotazionali) pena la decadenza dell’istanza e il recupero delle provvidenze 
erogate. 

 
Il piano aziendale dovrà essere redatto secondo il format messo a disposizione dalla Regione in 
collaborazione con ISMEA/Rete Rurale Nazionale 2007-2013 e disponibile sul sito di AVEPA. 
L’applicativo presenta una versione standard e una versione semplificata. Ai sensi di quanto disposto 
dalla DGR n. 2112 del 7 dicembre 2011, la versione semplificata (definita anche “sotto soglia”) può 
essere utilizzata per la redazione di piani aziendali a sostegno dei progetti che prevedono 
investimenti fino a 100.000 euro di spesa richiesta a contributo (IVA esclusa).  
Per le sottomisure 121BO e 121BS, esclusivamente a valere sul presente bando e vista la specifica 
valenza degli interventi previsti, si dispone che la versione semplificata possa essere utilizzata anche 
per la redazione di piani aziendali a sostegno dei progetti che prevedono investimenti oltre i 100.000 
euro di spesa richiesta a contributo (IVA esclusa).  
 

g) impegno a condurre l’azienda per almeno cinque anni decorrenti dalla data di adozione della singola 
decisione di concedere il sostegno. 

h) impegno a tenere la contabilità aziendale secondo i parametri definiti dalla Regione del Veneto per 
un periodo di 5 anni a partire dalla data della singola decisione di concedere il sostegno. 

Qualora il richiedente non sia in possesso, alla data di chiusura del bando, delle dichiarazioni annuali fiscali 
(I.V.A., Unico) relative all’ultimo anno fiscale, potrà: 

1. utilizzare documenti contabili equipollenti per la compilazione del piano aziendale;  
2. utilizzare le dichiarazioni fiscali per l’anno 2011, dichiarando che non vi sono state, nel corso 

dell’ultimo anno fiscale, sostanziali variazioni nella struttura aziendale (terreni, fabbricati e 
dotazioni) e nella sua organizzazione (indirizzo produttivo) ed impegnandosi a presentare la 
documentazione non appena disponibile; 

3. Le imprese costituite nell’anno 2012 e nel 2013, comunque prima della presentazione della domanda 
a valere sul presente bando, al fine di non inficiare la possibilità di presentazione dell’istanza per la 
mancanza della relativa dichiarazione I.V.A. annuale completa, possono: 
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a) compilare la scheda di bilancio per l’anno 2012, purché l’attività sia iniziata entro i primi 

due mesi dell’anno; 
b) utilizzare le dichiarazioni fiscali dell’azienda preesistente dichiarando che non sono 

intervenute, nell’ambito della azienda neocostituta, sostanziali variazioni nella struttura 
aziendale (terreni, fabbricati e dotazioni) e nella sua organizzazione (indirizzo 
produttivo). In tal caso i limiti massimi di intervento e di spesa ammissibile di cui al 
paragrafo 4.3, si applicano all’azienda neocostituita tenuto conto di quanto 
eventualmente finanziato alle aziende preesistenti nel corso del presente periodo di 
programmazione dello Sviluppo rurale (2007-2013).  

 
 
3.  INTERVENTI AMMISSIBILI  
3.1 Tipo di interventi 
L’azione regionale è volta ad incentivare gli investimenti strutturali e dotazionali che riducano l’impatto 
ambientale dell’attività agricola, anche affrontando i temi delle “nuove sfide” e migliorino le condizione di 
igiene e benessere degli animali. 
 
3.1.1  Sottomisura 121 IA  
- Ristrutturazione/miglioramento fabbricati al servizio dell’attività aziendale limitatamente agli interventi 

di bonifica dall’amianto. 
- Acquisto di macchine/attrezzature innovative per la difesa delle colture che prevedano il recupero del 

prodotto eccedente. 
- Acquisto di macchine/attrezzature per lo spandimento degli effluenti zootecnici 
- Investimenti per la produzione di energia termica da pannelli solari. 
- Ammodernamento di sistemi, impianti e tecnologie irrigue. 
- Realizzazione e razionalizzazione di strutture ed impianti per lo stoccaggio e il trattamento dei reflui 

provenienti dall’attività aziendale. 
- Interventi di ammodernamento strutturale e tecnologico relativi alle “Nuove sfide” 

1. Introduzione di dispositivi, da applicare alle macchine agricole, per l’agricoltura di precisione e 
attrezzature per l’agricoltura conservativa. 

2. Realizzazione di strutture ed impiantistica ad elevata efficienza tecnologica e con bassi livelli di 
emissioni in atmosfera, per la produzione di  energia, a esclusivo utilizzo aziendale (valore espresso 
in kW/h), a partire fonti rinnovabili (esclusivamente fotovoltaico). La produzione di energia dovrà 
essere effettuata con criteri che assicurino la connessione con l’attività agricola ai sensi dell’art. 
2135, terzo comma, del codice civile. 

3. Realizzazione di impianti per il trattamento delle acque di scarico aziendali derivanti dalla attività di 
trasformazione dei prodotti. 

4. Adozione di sistemi di difesa attiva delle coltivazioni per la prevenzione degli effetti negativi dovuti 
a eventi meteorici estremi. 

5. Miglioramento dell’efficienza energetica di fabbricati per la lavorazione, trasformazione, 
immagazzinamento e commercializzazione dei prodotti agricoli e dell’allevamento provenienti 
prevalentemente  – ossia per oltre il 50% -  dall’attività aziendale. 

6. Riconversione di sistemi, impianti e tecnologie irrigue, ivi compresa la realizzazione di invasi 
aziendali (dedotte eventuali entrate), finalizzati al risparmio idrico e alla tutela delle falde.  

 
3.1.2   Sottomisura 121 BO  

 
- Acquisto e posa di gabbie conformi alle disposizioni di cui alle direttive 1999/74/CE e 2002/4/CE per la 

protezione delle galline ovaiole attuate con D.Lgs. n. 267 del  29/7/2003; 
- Ristrutturazione/miglioramento/costruzione di fabbricati per l’allevamento finalizzati all’adeguamento 

alle disposizioni di cui alle direttive 1999/74/CE e 2002/4/CE per la protezione delle galline ovaiole 
attuate con D.Lgs. n. 267 del  29/7/2003; 

 
 

3.1.3   Sottomisura 121 BS  
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- Ristrutturazione/miglioramento/costruzione di fabbricati per l’allevamento finalizzati all’adeguamento 

alle disposizioni di cui alla direttiva 2008/120/CE, attuata dal D.Lgs. n. 122 del 7/7/2011, che stabilisce 
le norme minime per la protezione dei suini. 

 
3.2 Spese ammissibili 
Sono ammessi i costi sostenuti per investimenti strutturali, impianti, attrezzature previsti ai paragrafi 
precedenti ed i costi generali connessi alle spese effettuate per gli investimenti.  
I costi generali ammissibili sono: 
− costi relativi a progettazione, perizie tecniche, coordinamento della sicurezza e direzione lavori fino al 

5% dell’investimento strutturale ammesso;  
− costi di consulenza economica e finanziaria, relativi all’investimento ammesso, fino al 2% di 

quest’ultimo e con un massimo di 1.500 euro.  
 

3.3 Limiti e condizioni  
3.3.1 Sottomisura 121 IA 
3.3.1.1 Limiti settoriali 
I settori produttivi per i quali è ammesso il finanziamento sono i seguenti: 
carne bovina, carne suina, carne avicola (compreso l’allevamento di struzzi), latte bovino, uova, allevamento 
equino (compresi gli altri equidi), allevamenti minori (ovino, caprino, bufalino, cunicolo, palmipedi, 
ungulati, faunistico-venatorio, elicicoltura, altri allevamenti agricoli con esclusione dell’acquacoltura), 
vitivinicolo, ortofrutticolo, fungicolo, olivicolo, cereali e riso, oleaginose, zucchero, tabacchicolo, floricolo 
vivaistico, foraggiere da affienare. 
L’ammissibilità agli investimenti è condizionata dalla coerenza e complementarietà della normativa sullo 
sviluppo rurale con le rispettive organizzazioni comuni di mercato (OCM) come evidenziato nel capitolo 
10.2 del Programma di Sviluppo Rurale. 
Nel settore vitivinicolo non sono, inoltre, ammessi:  
1) l’acquisto di attrezzature per  specialistiche per trasformazione e commercializzazione prodotti vitivinicoli 
ad eccezione dei vasi vinari ( serbatoi di stoccaggio, vinificatori, fermentini, autoclavi, ecc.) 
2) l’acquisto di attrezzature e elementi di arredo per la realizzazione in azienda di punti vendita al dettaglio, 
esposizione e degustazione prodotti vitivinicoli. 
 
3.3.1.2 Limiti e vincoli per gli investimenti di ristrutturazione/miglioramento fabbricati al servizio 
dell’attività aziendale limitatamente agli interventi di bonifica dall’amianto  
I richiedenti sono tenuti a sottoscrivere la presa d’atto che, nel caso in cui il miglioramento del rendimento 
globale dell’azienda sia dimostrato attraverso l’elemento qualitativo di “salvaguardia della salute pubblica e 
degli operatori agricoli in relazione agli interventi di bonifica dall’amianto”, di cui al paragrafo 2.2.2 lettera 
e),  le domande presentate potranno essere giudicate inammissibili o decadere dalla graduatoria nel caso in 
cui la proposta di modifica al Programma di Sviluppo Rurale non fosse accolta dalla Commissione Europea.  
 
 
3.3.1.3 Limiti e vincoli per gli investimenti in strutture ed impiantistica per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili (fotovoltaico) 
Per poter beneficiare del contributo di cui alla presente misura, gli impianti fotovoltaici devono essere 
installati su fabbricati o tettoie e devono essere associati a una contemporanea bonifica dall’amianto delle 
coperture sulle quali vanno ad essere collocati i pannelli. Sono esclusi dal contributo gli impianti dislocati sul 
terreno. 
 
3.3.1.4 Limiti e vincoli per gli investimenti volti al miglioramento dell’efficienza energetica dei 
fabbricati  
Gli interventi di miglioramento dell’efficienza energetica dei fabbricati devono assicurare un risparmio 
energetico pari ad almeno il 20% rispetto alla situazione ex ante e il rispetto dei valori limite di trasmittanza 
termica (Uw) di cui all’allegato B del DM 11/03/2008 e s.m.i. o di consumi energetici per la produzione di 
frigorie necessarie al condizionamento delle celle. Quanto indicato deve essere dimostrato mediante apposita 
relazione redatta da un tecnico abilitato.  
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3.3.1.5 Limiti e vincoli per gli investimenti nel settore bieticolo-saccarifero 
I produttori ex bieticoltori, come definiti nel Piano di azione regionale per la ristrutturazione del settore 
bieticolo saccarifero in applicazione dell’art. 6 reg. CE n. 320/2006, non possono accedere al presente bando 
per gli investimenti già finanziati a valere sul Piano di azione regionale attivato con DGR 1935/08 e DGR 
135/09 e s.m.i. e/o sui Progetti integrati di filiera di cui alla DGR 199/08 e s.m.i.. 
 
3.3.2   Sottomisura 121 BO  
Gli investimenti effettuati ai fini dell’adeguamento alle disposizioni di cui alle direttive 1999/74/CE e 
2002/4/CE per la protezione delle galline ovaiole attuate con D.Lgs. n. 267 del 29/7/2003, non devono 
determinare l’aumento della capacità produttiva dell’allevamento, né esserne collegati. 

La capacità produttiva media dell’allevamento prima degli investimenti è quella indicata nei verbali redatti in 
occasione delle verifiche svolte dai Servizi Veterinari nell’ambito del Programma di controllo condotto 
nell’anno 2012 ai sensi di quanto previsto dalle disposizioni del Ministero della Salute.   

 
3.3.3   Sottomisura 121 BS 
Gli investimenti effettuati ai fini dell’adeguamento alle disposizioni di cui alla direttiva 2008/120/CE, come 
attuata dal D.Lgs. n. 122 del  7/7/2011, che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini, non 
devono determinare l’aumento della capacità produttiva dell’allevamento, né esserne collegati.  

La capacità produttiva media dell’allevamento prima degli investimenti è quella rinvenibile nella banca dati 
regionale (CREV) e riferibile all’anno 2012.   

 
3.3.4 Investimenti non finanziabili  

Oltre alle limitazioni previste dal presente bando in termini di interventi ammissibili, in generale non 
rientrano tra gli investimenti finanziabili con la misura 121: 

1. gli investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti resi obbligatori da specifiche norme 
comunitarie fatto salvo quanto previsto ai paragrafi 1.1 e 2.2.2 del presente bando; 

2. gli investimenti non congruenti in relazione alle esigenze ed alle disponibilità tecniche dell’azienda 
(devono essere, pertanto, dimensionati alle potenzialità produttive dell’azienda); 

3. le spese per l’acquisto di terreno e di diritti di produzione agricola; 
4. le spese per l’acquisto di animali, piante annuali e loro messa a dimora;  
5. mezzi di trasporto; 
6. opere di manutenzione ordinaria, riparazioni, abbellimenti; 
7. i semplici investimenti di sostituzione;  
8. impianti ed attrezzature usati; 
9. spese di noleggio attrezzature; 
10. spese amministrative, di personale ed oneri sociali a carico del beneficiario del contributo; 
11. spese di perfezionamento e di costituzione prestiti; 
12. oneri finanziari di qualsiasi natura, sostenuti dai beneficiari per il finanziamento dell'investimento; 
13. IVA;  
14. altre imposte e tasse;  
15. oneri riconducibili a revisioni prezzi o addizionali per inflazione; 
16. investimenti sovvenzionabili nell’ambito delle Organizzazioni Comuni di Mercato come specificato 

nel paragrafo 3.3.1.1 
17. spese per l’acquisto del decoder e della parabola satellitare per la connessione ad internet; 
18. spese per investimenti non iscrivibili e/o non iscritti fra i cespiti ammortizzabili pluriennali; 
19. in generale tutte le spese elencate nel capitolo 5.2.2 dell’allegato A “Indirizzi Procedurali” di cui alla 

DGR n 1499/2011 e s.m.i.. 

 
3.4 Durata degli impegni/vincoli 
 
Fatte salve le cause di forza maggiore indicate nel documento di “Indirizzi procedurali” di cui all’Allegato A 
alla DGR n. 1499/2011 e s.m.i., il beneficiario non può variare la situazione strutturale dell’azienda indicata 
nella domanda fino alla conclusione dell’intervento, se tale variazione fa venire meno la congruità tecnico-
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economica degli investimenti in rapporto alle colture ed allevamenti praticati. Gli investimenti che 
beneficiano delle provvidenze del Programma di Sviluppo Rurale non possono essere ceduti o distolti 
dall’impegno o dalla destinazione d’uso, per il periodo indicato nel documento “Indirizzi procedurali” di cui 
all’Allegato A alla DGR n. 1499/2011 e s.m.i.. 
Durante il periodo vincolativo non potrà essere modificata la destinazione d’uso della struttura finanziata che 
dovrà pertanto restare classificata come struttura agricola produttiva mantenendo, inoltre, le finalità, la natura, 
la tipologia e la funzione per la quale è stata finanziata.  
La gestione dei casi particolari tra cui varianti, cause di forza maggiore, proroghe, rinunce, parziale 
esecuzione degli interventi, economie di spesa, casi di cessione e trattata nel documento “Indirizzi 
procedurali” di cui all’Allegato A alla DGR n. 1499/2011 e s.m.i.. 
 
4. PIANIFICAZIONE FINANZIARIA 
 
4.1 Importo messo a bando 
Gli importi relativi all’applicazione della misura 121 è pari complessivamente a 38.750.000 € così suddivisi: 

� Sottomisura 121 IA: 20.000.000 €.  

Per gli interventi effettuati nelle zone montane, viene prevista la stesura di una specifica graduatoria. Per tali 
zone è stabilita una riserva del 25% dell’importo complessivo messo a bando per la sottomisura e, pertanto, 
pari a 5.000.000 €.  
Per accedere alla graduatoria per la zona montana, la domanda deve soddisfare i seguenti requisiti: 
- il 51% della S.A.T. aziendale deve essere ubicata in zona montana (in base alla classificazione 
dell’Allegato 6 al PSR reperibile al seguente link:  
http://www.regione.veneto.it/Economia/Agricoltura+e+Foreste/Sviluppo+Rurale/PSR+2007+-
+2013/Deliberazioni+-+Decisioni.htm 
- gli investimenti fissi e quelli fissi per destinazione, funzionali alle strutture produttive, devono essere 
realizzati in zona montana, e/o 
- le attrezzature e i macchinari, che per le caratteristiche e destinazioni d’uso siano utilizzati nella fase di 
produzione, devono essere dislocati e utilizzati prevalentemente in zona montana (ai fini della dislocazione si 
considera la particella catastale dove avviene il ricovero dell’attrezzatura). Ai fini della prevalenza, si fa 
riferimento alla percentuale di SAU (51%) in zona montana della coltura interessata all’investimento. 

� Sottomisura 121 BO : 8.000.000 €. 

� Sottomisura 121 BS : 12.000.000 €. 

Per le sottomisure 121 BO e BS non è prevista la stesura di una graduatoria specifica per le zone montane.  
In caso di avanzo nelle disponibilità delle risorse stanziate per le singole sottomisure, queste verranno 
riallocate secondo il seguente ordine: 1) 121 BS, 2) 121 BO, 3) 121 IA. 
 
4.2 Livello ed entità dell’aiuto 
I contributi, calcolati sulla spesa ammessa, sono così modulati: 

Intensità di aiuto 
Richiedenti Zone montane Altre zone 
Imprese agricole condotte da giovani 
imprenditori agricoli entro 5 anni 
dall’insediamento*  

 
60% 

 
50% 

Imprese agricole condotte da imprenditori 
agricoli 

50% 40% 

* Il periodo decorre a ritroso a partire dalla data di presentazione della domanda. 
 
Per le sottomisure 121 BO e 121 BS al fine di beneficiare delle percentuali di contributo previste per le zone 
montane si applica quanto previsto per la sottomisura 121 IA al paragrafo 4.1 (graduatorie zone montane). 
Per gli interventi di cui al paragrafo 3.1.1, relativi alla realizzazione di strutture ed impiantistica per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili (fotovoltaico), il contributo viene ridotto al 20%, su richiesta del 
beneficiario, al fine di poter beneficiare di altri incentivi di natura nazionale, regionale o locale. 
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4.3 Limiti di intervento e di spesa 
L’importo massimo ammesso a finanziamento è pari a: 

� 600.000 €/impresa, nell’arco di cinque anni. Gli importi massimi di cui sopra, si applicano anche alle 
imprese per le quali siano stati finanziati interventi a valere sulla misura 121 del Piano di azione 
regionale per la ristrutturazione del settore bieticolo saccarifero di cui alle DGR 1935/08 e 135/09 e 
s.m.i.; 

� 1.200.000 € nel caso di cooperative agricole di conduzione costituite tra imprenditori agricoli. Gli 
importi massimi di cui sopra si applicano anche alle cooperative per le quali siano stati finanziati 
interventi a valere sulla misura 121 del Piano di azione regionale per la ristrutturazione del settore 
bieticolo saccarifero di cui alle DGR n. 1935/08 e n. 135/09 e s.m.i. 

 
L’importo minimo di spesa ammissibile per domanda è pari a: 
- 15.000 € per le aziende situate in zona montana; 
- 25.000 € per le aziende situate nelle altre zone. 
- 40.000 € in zona montana e a 75.000 € nelle altre zone, nel caso di investimenti legati alla 

produzione di funghi. 
Al di sotto di tali cifre ammesse, l’istanza verrà reiettata. 
 
4.4 Termini e scadenze  
Gli interventi ammessi a finanziamento si dovranno concludere entro i termini previsti negli “Indirizzi 
procedurali” di cui all’Allegato A alla DGR n. 1499/2011 e s.m.i.. 
Gli investimenti dotazionali, inseriti in un piano che preveda investimenti strutturali, hanno gli stessi termini 
di conclusione degli investimenti strutturali. 
 
 
5. CRITERI DI SELEZIONE 
5.1 Priorità e punteggi 
Le graduatorie delle istanze presentate sono redatte sulla base di punteggi di merito, suddivisi per categoria. 
Al fine dell’ammissibilità alla graduatoria le istanze presentate dovranno conseguire i seguenti punteggi 
minimi: 
sottomisura 121 BO: 6 punti 
sottomisura 121 BS: 5 punti. 
 
5.1.1 Criteri per l’attribuzione dei punteggi 
5.1.1.1 Sottomisura 121 IA 
1) Dislocazione geografica   

Descrizione Punti  
Aziende situate in “Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo” (Aree D) come 
individuate nell’Allegato 1 al Programma di Sviluppo Rurale. 

2 

Per poter rientrare in questa fattispecie le aziende devono avere almeno il 51% della SAT in Area D, gli 
investimenti fissi e quelli fissi per destinazione, funzionali alle strutture produttive, devono essere realizzati 
in Area D, e/o le attrezzature e i macchinari, che per le caratteristiche e destinazioni d’uso siano utilizzati 
nella fase di produzione, devono essere dislocati e utilizzati prevalentemente in Area D. Ai fini della 
prevalenza, si fa riferimento alla percentuale di SAU (51%) in Area D della coltura interessata 
all’investimento. 
 
2) Svantaggi altitudinali delle zone montane 

Descrizione Punti 
Investimenti effettuati  ad altitudine superiore a 1200 m slm 3 
Investimenti effettuati  ad altitudine compresa tra 600 m slm e 1199 m slm  2 
Investimenti effettuati  ad altitudine compresa tra 400 m slm e 599 m slm 1 

Per gli investimenti strutturali o miglioramenti fondiari si considera una particella catastale su cui insiste 
l’intervento. 
Per gli investimenti dotazionali si considera la particella catastale dove avviene il ricovero dell’attrezzatura. 
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Nel caso di investimenti che si collochino in più classi altitudinali si attribuisce il punteggio con il criterio 
della prevalenza (percentuale maggiore della lunghezza o della superficie) 
 
3) Svantaggi orografici delle zone montane 

Descrizione Punti 
Acclività media del comune* in cui ricade l’intervento superiore al 46% 2 
Acclività media del comune* in cui ricade l’intervento compresa tra 26% e 46% 1 

* vedi Allegato tecnico al presente bando 
I punteggi sono assegnati in base all’acclività media del territorio comunale come riportata nella DGR 3956 
del 11/12/2007, Allegato A. 
Per gli investimenti strutturali o diffusi si considera una particella catastale su cui insiste l’intervento. 
Per gli investimenti dotazionali si considera la particella catastale dove avviene il ricovero dell’attrezzatura. 
 
4) Zone montane vulnerabili ai nitrati di origine agricola 

Descrizione Punti 
Imprese zootecniche le cui Unità Operative ricadono nelle Zone Vulnerabili ai Nitrati del 
Veneto designate con la DCR 17 maggio 2006, n. 62, con la DGR 24 luglio 2007, n. 2267 
(DGR 11 settembre 2007, n. 2684), con il D.Lgs 152/2006 e con la DCR 7 maggio 2003, 
n. 23 

2 

Per il riconoscimento dei punteggi di priorità previsti, una o più Unità Operative dei soggetti richiedenti 
devono ricadere all’interno delle Zone Vulnerabili ai Nitrati. La definizione di “Unità Operativa” è fornita 
nell’allegato F alla DGR n. 2439/2007, punto 1.2.4 – “Quadro D – Unità operative e consistenza 
zootecnica”: l’Unità Operativa è intesa come uno o più fabbricati adibiti a stabulazione ricadenti nello stesso 
Comune. 
Per beneficiare del punteggio devono essere rispettate le seguenti condizioni: 

• la spesa ammissibile richiesta deve essere prevalentemente riferibile agli investimenti nel settore 
zootecnico; 

• la spesa ammissibile richiesta per gli investimenti zootecnici deve essere prevalentemente effettuata 
in zona vulnerabile ai nitrati (ZVN); 

• l’unità operativa in cui vengono effettuati gli investimenti fissi o fissi per destinazione, devono 
ricadere in ZVN; 

• le attrezzature e i macchinari, che per le caratteristiche e destinazioni d’uso siano utilizzati nella fase 
di produzione, devono essere dislocati e utilizzati prevalentemente in zona vulnerabile ai nitrati (ai 
fini della dislocazione si considera la particella catastale dove avviene il ricovero dell’attrezzatura). 
Ai fini della prevalenza, si fa riferimento alla percentuale di SAU (>51%) in zona vulnerabile ai 
nitrati delle colture interessate all’investimento; 

• per gli investimenti strutturali o dotazionali generici, il settore produttivo viene individuato sulla 
base dell’OTE (Orientamento tecnico economico) che prevede una classificazione delle aziende 
agricole basata sulla determinazione del peso economico delle varie attività produttive e sulla loro 
combinazione 

 
 
5) Condizioni dell’imprenditore e dell’impresa 

Descrizione Punti 
Imprese condotte da giovani IAP o Coltivatore Diretto di età inferiore ai 40 anni insediati 
da meno di 5 anni alla data di apertura del bando e che non abbiano percepito contributi a 
valere sulle misure 112 e 121.  
Nel caso di società di persone, di cooperative, di società di capitali, il requisito deve 
essere in capo rispettivamente al socio, al socio amministratore, all’amministratore in 
possesso dei requisiti soggettivi di cui al paragrafo 2.2.1  

7 

Imprese condotte da giovani IAP o Coltivatore Diretto di età inferiore ai 40 anni e che 
non abbiano percepito contributi a valere sulla misura 121. Nel caso di società di persone, 
di cooperative, di società di capitali, il requisito deve essere in capo rispettivamente al 
socio, al socio amministratore, all’amministratore in possesso dei requisiti soggettivi di 
cui al paragrafo 2.2.1 

5 
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Imprese condotte da giovani IAP o Coltivatore Diretto di età inferiore ai 40 anni. Nel caso 
di società di persone, di cooperative, di società di capitali, il requisito deve essere in capo 
rispettivamente al socio, al socio amministratore, all’amministratore in possesso dei 
requisiti soggettivi di cui al paragrafo 2.2.1 

2 

Imprese con presenza, da almeno due anni, di giovani coadiuvanti a tempo pieno di età 
inferiore ai 40 anni regolarmente iscritti all’INPS. 

1 

 
All’interno delle categorie di punteggio   2), 3), 5)  è attribuibile un solo punteggio. 
 
Condizioni per l’accesso ai punteggi  
L’accesso al punteggio dovrà essere esplicitamente indicato da parte del richiedente. Per le categorie di 
punteggio 2), 3), 5) (che prevedono più classi di punteggio) il richiedente dovrà segnare un solo punteggio 
pena la nullità dei punti richiesti per la categoria in causa.  
Gli Uffici istruttori effettueranno l’attribuzione solo ed esclusivamente per i punteggi richiesti e convalidati 
dalla documentazione e dalle verifiche delle condizioni obbligatorie. 
Per l’attribuzione del punteggio a vantaggio dei giovani imprenditori agricoli professionali/coltivatori diretti 
e giovani coadiuvanti, le condizioni devono sussistere al momento della presentazione della domanda. 
 
Elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine decrescente di età anagrafica del soggetto richiedente come 
individuato al paragrafo 2.2.1 (preferenza al più giovane)  
 
5.1.1.2. Sottomisura 121 BO 
1) Elementi qualificanti del Piano aziendale in termini di significatività degli investimenti proposti  

SETTORE CARNE 

Investimenti Punti 
a) Acquisto di gabbie modificate in sostituzione di dispositivi  in dotazione 
dell’allevamento dichiarati non a norma senza aumento di capacità di allevamento 

10 

b) Ristrutturazione di fabbricati, per adeguamento alla norma, senza aumento di superficie 
coperta 

3 

c) Costruzione di nuovi fabbricati, per adeguamento alla norma dell’allevamento 
preesistente 

1 

Il punteggio viene calcolato come media dei punteggi delle varie tipologie di investimenti previsti 
dall’azienda, ponderata secondo l’incidenza della spesa ammissibile. 
Ad es. se gli investimenti in termini di spesa ammissibile sono suddivisi in: 

- investimenti a): 60%, 
- investimenti c): 40%, 

Il punteggio viene determinato con la seguente modalità di calcolo: 
Punteggio =  [0,6(10 punti) + 0,4(1 punti)] = (6 + 0,4) = 6,4  
Il punteggio viene arrotondato alla prima cifra decimale. 
 
Condizioni per l’accesso ai punteggi  
L’accesso al punteggio dovrà essere esplicitamente indicato da parte del richiedente. Gli Uffici istruttori 
effettueranno l’attribuzione solo ed esclusivamente per i punteggi richiesti e convalidati dalla 
documentazione e dalle verifiche delle condizioni obbligatorie. 
 
Elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine decrescente di età anagrafica del soggetto richiedente come 
individuato al paragrafo 2.2.1 (preferenza al più giovane)  
 
5.1.1.3. Sottomisura 121 BS  

SETTORE CARNE 
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Investimenti Punti 

a) Ristrutturazione di fabbricati, per adeguamento alla norma, senza aumento di superficie 
coperta in allevamenti finalizzati alla riproduzione (scrofaie) 

10 

b) Ristrutturazione di fabbricati, per adeguamento alla norma, senza aumento di superficie 
coperta in allevamenti finalizzati all’ingrasso (suino pesante e leggero) 

7 

c) Costruzione di nuovi fabbricati, per adeguamento alla norma dell’allevamento 
preesistente finalizzato alla riproduzione (scrofaie) 

3 

d) Costruzione di nuovi fabbricati, per adeguamento alla norma dell’allevamento 
preesistente finalizzato all’ingrasso (suino pesante e leggero) 

2 

 
Il punteggio viene calcolato come media dei punteggi delle varie tipologie di investimenti previsti 
dall’azienda, ponderata secondo l’incidenza della spesa ammissibile. 
Ad es. se gli investimenti in termini di spesa ammissibile sono suddivisi in: 

- investimenti a): 60%, 
- investimenti c): 40%, 

Il punteggio viene determinato con la seguente modalità di calcolo: 
Punteggio =  [0,6(10 punti) + 0,4(3 punti)] = (6 + 1,2) = 7,2  
Il punteggio viene arrotondato alla prima cifra decimale. 
 
Condizioni per l’accesso ai punteggi  
L’accesso al punteggio dovrà essere esplicitamente indicato da parte del richiedente. Gli Uffici istruttori 
effettueranno l’attribuzione solo ed esclusivamente per i punteggi richiesti e convalidati dalla 
documentazione e dalle verifiche delle condizioni obbligatorie. 
 
Elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine decrescente di età anagrafica del soggetto richiedente come 
individuato al paragrafo 2.2.1 (preferenza al più giovane)  
 
6.  DISPOSIZIONI E PRESCRIZIONI OPERATIVE 
 
6.1 Presentazione della domanda 
Al fine di accedere agli aiuti previsti dalla presente misura, il richiedente dovrà presentare la domanda di 
aiuto entro i termini stabiliti dal presente bando e secondo le modalità previste dal documento di “Indirizzi 
procedurali” di cui all’Allegato A alla DGR n. 1499/2011 e s.m.i., con allegata la seguente documentazione: 
 
Documentazione generale: 

1. copia del documento d'identità in corso di validità, qualora la sottoscrizione della domanda non 
avvenga con le altre modalità previste dal comma 3 dell'articolo 38 del DPR n. 445/2000; 

2. scheda richiesta punteggio (contenuta nel modello di domanda); 
3. dichiarazione specifica di misura (contenuta nel modello di domanda) attestante: 

a. l’iscrizione all'Anagrafe del settore primario;  
b. l’iscrizione all’INPS;  
c. la qualifica di IAP se non presente la certificazione rilasciata dallo Sportello Unico di 

AVEPA competente per territorio (o dal corrispondente Servizio dell’IRA se precedente al 1 
aprile 2011); 

d. la dimensione economica aziendale secondo quanto stabilito dal bando; 
e. impegno a condurre l’azienda per almeno cinque anni decorrenti dalla data di adozione della 

singola decisione di concedere il sostegno. 
f. impegno a tenere la contabilità aziendale secondo i parametri definiti dalla Regione del 

Veneto per un periodo di 5 anni  a partire dalla data della singola decisione di concedere il 
sostegno; 

g. il rispetto delle norme comunitarie applicabili allo specifico investimento; 
4. documentazione comprovante il punteggio richiesto (vedi documentazione specifica); 
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5. piano aziendale a firma di un tecnico qualificato e del beneficiario redatto secondo il format messo a 

disposizione dalla Regione in collaborazione con ISMEA/Rete rurale 2007-2013 (BPOL- Business 
Plan On Line) e disponibile sul sito di AVEPA; 

6. atti progettuali completi di relazione tecnica e, secondo le modalità indicate nel documento di 
“Indirizzi procedurali” di cui all’Allegato A della DGR n. 1499/2011 e s.m.i., integrati da: 

i. computo metrico estimativo analitico; 
ii. preventivi analitici nel caso di acquisizione di beni materiali. A tale scopo, è 

necessario che il soggetto richiedente fornisca una breve relazione 
tecnico/economica redatta e sottoscritta da un tecnico qualificato. 

7. permesso di costruire, ove previsto; se non presente in allegato alla domanda, deve essere integrato 
entro 90 giorni successivi alla chiusura dei termini di presentazione della domanda, pena la non 
ammissibilità della domanda di aiuto; in allegato alla domanda, dovrà essere, comunque, presentata 
la richiesta di rilascio del permesso di costruire riportante la data di presentazione in Comune.  

8. dichiarazione di inizio attività (D.I.A.) o segnalazione certificata di inizio attività (S.C.I.A), ove 
previste, riportanti la data di presentazione in Comune; nei 90 giorni successivi alla chiusura dei 
termini di presentazione della domanda, se non già presente in allegato alla stessa, dovrà essere 
presentata dichiarazione attestante che è trascorso, senza effetti, il periodo per l’eventuale 
comunicazione di diniego o di divieto di prosecuzione dell’attività da parte del Comune. 

9. relazione di valutazione di incidenza del progetto, secondo la procedura prevista dalla DGR 10 
ottobre 2006 n. 3173, qualora gli interventi ricadono all’interno delle zone speciali di conservazione 
o dei siti di importanza comunitaria od interferenti con esse – definite ai sensi delle Dir. 79/409/CEE 
e Dir. 92/43/CEE – riportate dalla cartografia allegata alle deliberazioni della Giunta Regionale 21 
febbraio 2003, nn. 448 e 449. Se le opere oggetto di domanda non sono assoggettate a tale 
normativa, dichiarazione del tecnico che attesti tale condizione. La relazione di valutazione di 
incidenza non è richiesta qualora sia già stata presentata ad altra amministrazione ai fini del rilascio 
di permessi ed autorizzazioni allegati alla domanda di partecipazione alla presente misura. 

10. copia della documentazione a dimostrazione dei dati economici (copia del bilancio presentato al 
Registro Imprese della Camera di Commercio I.A.A. o copia del bilancio regolarmente approvato 
risultante dal libro inventari, relativo all’ultimo anno fiscale concluso o alla media degli ultimi due 
anni fiscali conclusi, firmati dal richiedente. Tuttavia, nel caso di imprese individuali o di società di 
persone, la documentazione a dimostrazione dei dati economici può essere costituita da copia delle 
dichiarazioni dei redditi della società e dei partecipanti, riferiti agli ultimi due anni fiscali conclusi. 
Casi particolari: qualora l’azienda sia stata soggetta ad ordinanza, da parte delle competenti autorità, 
per epizoozie o fitopatie, gli ultimi due anni fiscali sono riferiti a quelli antecedenti la riconosciuta 
epizoozia o fitopatia. Le aziende che rientrano in zone comprese nei Decreti di declaratoria per 
eccezionali avversità atmosferiche di cui al D. Lgs. 102/2004, possono riferire gli ultimi due anni 
fiscali a quelli antecedenti la riconosciuta eccezionale avversità. 
Le aziende che hanno iniziato l’attività nell’anno precedente la presentazione della domanda e che 
conferiscono parte o tutto il proprio prodotto ad organismi cooperativi od associativi, avendo 
contabilizzato solo il relativo acconto ricevuto, possono dimostrare il valore della P.L.V. conferita a 
saldo tramite una dichiarazione dell’Organismo associativo, contenente l’indicazione del quantitativo 
del prodotto conferito moltiplicato per il valore medio liquidato ai soci nell’ultimo anno fiscale, 
decurtato dell’acconto liquidato. 

11. concessione di derivazione dell’acqua ad uso irriguo (ove necessario) 
12. autorizzazione del concedente o parere ispettoriale ai sensi dell’art. 16 della L. 203/82, nel caso di 

interventi fondiari in aziende in affitto; 
13. elaborati grafici con individuazione della superficie interessata all'intervento (in caso di realizzazione 

di frutteti, impianti reti antigrandine, impianti irrigui, altri impianti); 
14. copia fotostatica della mappa catastale delle particelle interessate ad interventi di sistemazione 

idraulico-agraria, e/o di irrigazione; 
15. perizia a firma di un tecnico abilitato attestante che l’investimento oggetto di domanda determinerà 

un risparmio di almeno il 25% della risorsa idrica rispetto alla situazione ante investimento, per gli 
interventi diretti alla riconversione e all’ammodernamento degli impianti irrigui; 

16. perizia a firma di un tecnico abilitato del settore attestante che l’investimento oggetto di domanda 
determinerà un risparmio energetico pari ad almeno il 20% rispetto alla situazione ante investimento 
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e il rispetto dei valori limite di trasmittanza termica (Uw) di cui all’allegato B del DM 11/03/2008 e 
s.m.i..  

17. per gli interventi di adeguamento a norme, perizia tecnica a firma di un tecnico abilitato attestante 
che l’investimento oggetto di domanda è conforme alle specifiche normative comunitarie. 

18. dichiarazione di possedere la qualifica di IAP qualora il soggetto richiedente non sia iscritto alla 
gestione previdenziale agricola INPS in qualità di Coltivatore Diretto (art. 2 della L. 9/63) o di IAP. 
Nel caso di procedura extraordinaria, ai sensi della DGR 2113/2011, presentazione della 
documentazione necessaria per il rilascio della attestazione della qualifica IAP; 

19. cronoprogramma dei lavori che saranno eseguiti come prestazioni volontarie (nel caso in domanda e 
nel Piano aziendale venga prevista e dichiarata la prestazione volontaria per la realizzazione del 
progetto).  

I documenti indicati ai numeri da 1 a 19, sono considerati documenti essenziali e pertanto la loro mancata 
presentazione unitamente alla domanda di aiuto o, nei casi previsti, entro i termini fissati dal presente bando,  
comporta la non ammissibilità della domanda stessa. 
 
 
6.2 Rendicontazione 
Ai fini del pagamento del contributo il beneficiario dovrà: 
a) essere in regola con i versamenti previdenziali INPS; 
b) presentare, in allegato alla domanda di pagamento la seguente documentazione: 

1. elenco della documentazione a giustificazione della spesa sostenuta (secondo la modulistica 
predisposta da AVEPA); 

2. copia dei giustificativi di pagamento; 
3. consuntivo dei lavori edili, disegni esecutivi e relazione tecnica sui lavori eseguiti; 
4. copia delle eventuali autorizzazioni previste per legge (agibilità, autorizzazioni sanitarie,....); 
5. dichiarazioni relative ad impegni ed obblighi previsti dalla specifica misura. 

 
Per tutto quanto non specificatamente previsto dal presente bando si fa riferimento a quanto previsto nel 
documento di “Indirizzi procedurali” di cui all’Allegato A della DGR n. 1499/2011 e s.m.i. 
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7.  ALLEGATI TECNICI 
 
7.1 TABELLA DEGLI INTERVENTI AMMISSIBILI PER LA SOT TOMISURA 121 IA 
 

MACROINTERVENTO DETTAGLIO INTERVENTO 
Rimozione della copertura in eternit e smaltimento in 
discarica autorizzata, fornitura e posa nuova copertura 
comprese eventuali nuove strutture portanti. 

C) Ristrutturazione/miglioramento fabbricati al 
servizio dell’attività aziendale limitatamente 
agli interventi di bonifica dall’amianto. 
 Riconversione da gasolio a metano degli impianti 

termici 

Impianto combustione e compostaggio pollina 
Impianto di concentrazione 
Imp. disidratazione/essicazione deiezioni 
Imp.trattamento elettrolitico per liquami 
Impianti anaerobici per il liquame 
Impianto compostaggio deiezioni 
Impianto di separazione del liquame 
Impianto trattamento liquami   
Vasche liquami 
Cisterne per liquami   
Concimaia   
Copertura concimaia e/o vasca liquame 
Copertura paddok 

E) Realizzazione e razionalizzazione di 
strutture ed impianti per lo stoccaggio e il 
trattamento dei residui agricoli e dei reflui 
aziendali 

Altre opere gestione deiezioni 
Acquisto di macchine/attrezzature innovative per la 
difesa delle colture che prevedano il recupero del 
prodotto eccedente  
Investimenti per la produzione di energia termica da 
pannelli solari 
Attrezzature e dispositivi finalizzati allo spandimento 
degli effluenti zootecnici: 
-spandi compost/letame 
-spandi liquame mediante iniezione diretta e/o a bassa  
pressione 
Attrezzature varie per pompa per l'acqua (non 
riconversione) 

Attrezzature varie per l'irrigazione (non riconversione) 

I) Acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature 
volti alla riduzione dell’impatto ambientale 
dell’attività agricola e finalizzati al  
conseguimento di uno o più dei seguenti 
obiettivi: riduzione dei costi, miglioramento 
della qualità dei prodotti e dei processi, 
trasformazione dei prodotti aziendali, tutela 
della salute dei consumatori. 

Attrezzature varie per fertirrigazione (non riconversione) 

OA2b - Energie rinnovabili - Realizzazione di 
strutture ed impiantistica, ad elevata efficienza 
energetica e con bassi livelli di emissioni in 
atmosfera, per la produzione di energia, per 
esclusivo utilizzo aziendale a partire da fonti 
rinnovabili 

Investimenti strutturali per la produzione di energia 
elettrica da fotovoltaico. Esclusivamente se associato a 
interventi di rimozione di amianto. 

Acquisto di dispositivi finalizzati alla riduzione 
dell’impatto ambientale (agricoltura di precisione) (#) 

Acquisto di attrezzature finalizzate alla riduzione 
dell’impatto ambientale (agricoltura conservativa) (#) 

OB1 - Cambiamenti climatici - Introduzione di 
attrezzature finalizzate alla riduzione 
dell'impatto ambientale dell'agricoltura 
mediante la conservazione del suolo 
(agricoltura conservativa, agricoltura di 
precisione) 

Acquisizione hardware e software per agricoltura di 
precisione/conservativa (#) 
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Lavori di coibentazione tetti e solai (*) 

Parete ventilata (*) 

Cappotto termico interno o esterno (*) 

Sostituzione di infissi (*) 
 
 
 
Fornitura e messa in opera di materiale coibente 
(pannelli sandwich) che determinano un riduzione pari 
almeno al 20% dei consumi energetici per la produzione 
di frigorie. 
 

OB2 - Cambiamenti climatici - 
Ristrutturazione di fabbricati per la 
lavorazione, trasformazione, 
commercializzazione, immagazzinamento dei 
prodotti agricoli e dell'allevamento con utilizzo 
di materiale da costruzione che migliori 
l’efficienza energetica 

 

Reti antigrandine   OB3 - Cambiamenti climatici - Adozione di 
sistemi di difesa attiva delle coltivazioni Reti antipioggia 

Invasi aziendali OC1 - Risparmio idrico e depurazione acque 
reflue - Riconversione di sistemi, impianti e 
tecnologie irrigue nonché invasi aziendali 
(dedotte eventuali entrate), finalizzati al 
risparmio idrico e alla tutela delle falde 

Riconversione di sistemi irrigui 

Impianto di depurazione OC2 - Risparmio idrico e depurazione acque 
reflue - Impianti per il trattamento delle acque 
di scarico aziendali derivanti dall'attività di 
trasformazione dei prodotti  Macchinari per la gestione delle acque di scarico 

Costi relativi a progettazione, perizie tecniche, 
coordinamento della sicurezza e direzione lavori fino a 
5% dell'investimento strutturale ammesso 

P - Spese generali 

Costi di consulenza economica e finanziaria, relativi 
all’investimento ammesso, fino al 2% di quest’ultimo e 
con un massimo di 1.500 euro 
 

(#) L'agricoltura di precisione è una strategia gestionale dell'agricoltura che si avvale di moderne 
strumentazioni ed è mirata all'esecuzione di interventi agronomici tenendo conto delle effettive esigenze 
colturali e delle caratteristiche biochimiche e fisiche del suolo. 
(Es: sistemi di guida assistita; dotazioni per la raccolta dei dati in campo; dotazioni per il dosaggio 
variabile) 
L’ agricoltura conservativa è costituita da un insieme di pratiche agricole ed agronomiche complementari 
tra le quali l’alterazione minima del suolo (tramite la semina su sodo o la lavorazione ridotta del terreno) al 
fine di preservare la struttura, la fauna e la sostanza organica del suolo; 
(*) in grado di assicurare un valore di trasmittanza termica (Uw) uguale o inferiore a quanto riportato in 
tabella dell'allegato B al DM 11/03/2008 e s.m.i. 
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7.1.2 TABELLA DEGLI INTERVENTI AMMISSIBILI PER LE S OTTOMISURE 121 BO e 121 BS 
 

MACROINTERVENTO DETTAGLIO INTERVENTO 

Gabbie per galline ovaiole I) Acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature 
finalizzati all’adeguamento alle norme in 
materia di igiene e benessere per le galline 
ovaiole e i suini Gabbie e box per suini 

Ricovero per avicoli   
Porcilaie  
Impianto termico (riscaldamento) 
Impianto climatizzazione e condizionamento  
Impianto elettrico  
Impianto idraulico e antincendio  

C) Ristrutturazione/miglioramento/costruzione 
di fabbricati e impianti per l’allevamento al fine 
di adeguarli alle norme in materia di igiene e 
benessere per le galline ovaiole e i suini  

Impianto di depurazione  
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7.2     TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO IN BA SE ALLO  

SVANTAGGIO OROGRAFICO. 
 
 

Nome Comune Svantaggio 
orografico 

Nome Comune Svantaggio 
orografico 

Agordo 2 Cornedo Vicentino 0 
Alano di Piave 2 Cortina d'Ampezzo 2 
Alleghe 2 Costermano 0 
Altissimo 1 Crespadoro 2 
Arcugnano 0 Crespano del Grappa 1 
Arsie' 1 Danta di Cadore 1 
Arsiero 2 Dolce' 1 
Asiago 1 Domegge di Cadore 2 
Auronzo di Cadore 2 Enego 1 
Badia Calavena 1 Erbezzo 1 
Bassano del Grappa 0 Falcade 1 
Belluno 1 Fara Vicentino 0 
Borca di Cadore 1 Farra d'Alpago 1 
Borso del Grappa 1 Farra di Soligo 0 
Bosco Chiesanuova 1 Feltre 1 
Breganze 0 Ferrara di Monte Baldo 1 
Brentino Belluno 2 Follina 1 
Brenzone 1 Fonzaso 1 
Brogliano 0 Forno di Zoldo 2 
Calalzo di Cadore 2 Foza 1 
Caltrano 1 Fregona 1 
Calvene 1 Fumane 1 
Campolongo sul Brenta 2 Gallio 1 
Canale d'Agordo 2 Gambugliano 0 
Cappella Maggiore 0 Gosaldo 2 
Caprino Veronese 0 Grancona 0 
Castelcucco 0 Grezzana 1 
Castellavazzo 2 La Valle Agordina 2 
Cavaso del Tomba 0 Laghi 2 
Cazzano di Tramigna 1 Lamon 2 
Cencenighe Agordino 2 Lastebasse 2 
Cerro Veronese 1 Lentiai 1 
Cesiomaggiore 2 Limana 0 
Chiampo 0 Livinallongo del Col di Lana 1 
Chies d'Alpago 2 Longarone 2 
Cibiana di Cadore 2 Lorenzago di Cadore 2 
Cismon del Grappa 2 Lozzo di Cadore 2 
Cison di Valmarino 1 Lugo di Vicenza 1 
Colle Santa Lucia 2 Lusiana 1 
Cogollo del Cengio 1 Malcesine 1 
Comelico Superiore 1 Marano di Valpolicella 0 
Conco 1 Marostica 0 
Cordignano 0 Mason Vicentino 0 
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Mel 1 Santa Giustina 0 
Miane 1 Sant'Ambrogio di Valpolicella 0 
Molvena 0 Sant'Anna d'Alfaedo 1 
Monfumo 0 Santo Stefano di Cadore 2 
Monte di Malo 0 Santorso 0 
Negrar 0 Sappada 2 
Nogarole Vicentino 1 Sarmede 0 
Ospitale di Cadore 2 Schio 0 
Paderno del Grappa 1 Sedico 2 
Pedavena 1 Segusino 1 
Pedemonte 2 Selva di Cadore 2 
Pederobba 0 Selva di Progno 2 
Perarolo di Cadore 2 Seren del Grappa 2 
Pianezze 0 Solagna 1 
Pieve d'Alpago 1 Sospirolo 2 
Pieve di Cadore 2 Soverzene 2 
Pieve di Soligo 0 Sovramonte 2 
Piovene Rocchette 0 Taibon Agordino 2 
Ponte nelle Alpi 1 Tambre 1 
Posina 2 Tarzo 1 
Possagno 1 Tonezza del Cimone 1 
Pove del Grappa 1 Torrebelvicino 1 
Puos d'Alpago 0 Torri del Benaco 0 
Quero 2 Tregnago 1 
Recoaro Terme 2 Trichiana 0 
Refrontolo 0 Trissino 0 
Revine Lago 1 Valdagno 1 
Rivamonte Agordino 2 Valdastico 2 
Rivoli Veronese 0 Valdobbiadene 1 
Roana 1 Vallada Agordina 2 
Rocca Pietore 2 Valle di Cadore 2 
Romano d'Ezzelino 0 Valli del Pasubio 2 
Rotzo 1 Valstagna 2 
Rovere' Veronese 1 Vas 2 
Salcedo 1 Velo d'Astico 1 
San Giovanni Ilarione 1 Velo Veronese 0 
San Gregorio nelle Alpi 1 Verona 0 
San Mauro di Saline 1 Vestenanova 1 
San Nazario 2 Vidor 0 
San Nicolo' di Comelico 2 Vigo di Cadore 2 
San Pietro di Cadore 2 Vittorio Veneto 1 
San Pietro Mussolino 1 Vodo Cadore 2 
San Tomaso Agordino 2 Voltago Agordino 2 
San Vito di Cadore 2 Zoldo Alto 2 
San Zeno di Montagna 1 Zoppe' di Cadore 1 

 
 


